
Dal Messale Romano 
 
Sant' Ambrogio Vescovo e dottore della Chiesa 
 
Festa: 7 dicembre (e 4 aprile) - Memoria 
 
Treviri, Germania, c. 340 - Milano, 4 aprile 397 
 
Chi amministra la vita pubblica ha il potere di creare comunione, così come può alimentare 
le divisioni. Sant'Ambrogio, padre della Chiesa di Milano, scelse la via dell'unione, del 
superamento dei contrasti. Per questo fu scelto come vescovo dalla comunità milanese 
nel 374: tra le diverse fazioni in campo per la scelta del pastore, infatti, egli, che era 
prefetto della città ma era solo un catecumeno, fece da mediatore. Nel suo ministero si 
piegò sulle necessità degli ultimi e scrisse opere esegetiche, morali e spirituali. Diede 
forma alla Chiesa milanese e piantò il seme del suo rito liturgico particolare. Nato a Treviri 
nel 339-340, nel 370 era governatore della provincia Aemilia et Liguria; guidò la Chiesa di 
Milano fino alla morte nel 397. È dottore della Chiesa. 
 
Patronato: Apicoltori, Vescovi, Lombardia, Milano e Vigevano 
 
Etimologia: Ambrogio = immortale, dal greco 
 
Emblema: Api, Bastone pastorale, Gabbiano 
 
Martirologio Romano: Memoria di sant’Ambrogio, vescovo di Milano e dottore della 
Chiesa, che si addormentò nel Signore il 4 aprile, ma è venerato in particolare in questo 
giorno, nel quale ricevette, ancora catecumeno, l’episcopato di questa celebre sede, 
mentre era prefetto della città. Vero pastore e maestro dei fedeli, fu pieno di carità verso 
tutti, difese strenuamente la libertà della Chiesa e la retta dottrina della fede contro 
l’arianesimo e istruì nella devozione il popolo con commentari e inni per il canto. 


